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Assemblea dei Laici Calabriani 
 
Probabilmente tutti hanno notato che giovedì pomeriggio, 22 settembre, è partito il pulmino 
bianco con a bordo un gruppetto di nostri colleghi, ecco i nomi:  Fr. Sergio, Fabiola, Rosalba, 
Oksana, Sara Edward, e, rappresentando i Volontari, Flavio, Franca e Sergio Fallito. 

Probabilmente l’hanno notato tutti, dicevamo (anche Giulia del Centro Diurno!) perché 
abbiamo sentito la loro mancanza sul posto di lavoro; pochi, probabilmente sanno, però, dove 
sono andati, e ancora meno, cosa sono andati a fare! 
  Ebbene, sono andati a Verona a rappresentare tutti noi nella “Assemblea Annuale 
dei Laici”; è un incontro nel quale i rappresentanti della Case italiane ricevono il mandato di 
ritrasmettere nei loro ambienti di lavoro quelle che sono le indicazioni del Consiglio Generale e 
della Delegazione Europea, alla quale noi apparteniamo, in materia di formazione alla 
“spiritualità” e al “carisma” calabri ano. 
 E’ sicuramente un momento importante, che si ripete all’inizio di ogni nuovo anno di 
attività, e che serve, oltre che a tracciare le linee guida della formazione dei laici per l’anno in 
corso, anche a solidificare il senso di appartenenza a questa grande famiglia calabriana. 
 Ed è per questo secondo motivo che noi dell’ODC – Roma, già da qualche anno, 
abbiamo optato per non mandare a rappresentarci  sempre le stesse persone, magari quelle che 
si ritengono “più introdotte” nell’ambito della spiritualità calabriana, e fare così una “bella figura” 
davanti a i superiori ed ai colleghi delle altre Case, ma abbiamo preferito dare un’opportunità a 
persone sempre diverse, anche se queste potrebbero avere la sensazione di essere un po’ dei 
“pesci  fuor d’acqua”!  
 “Non abbiate timore”, è stato detto a quelli che sono partiti, “approfittate al meglio di 
questa opportunità, che il prossimo anno sarà data certamente ad altri vostri colleghi; al vostro 
ritorno fateci sentire una boccata d’aria fresca! Ne abbiamo tutti bisogno! Grazie a tutti voi per 
aver avuto il coraggio di andarci!”.   

Mario De Cristofaro 
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“GMG, for ever”! 
 
Sabato 20 agosto, 35 gradi di prima mattina, è arrivato il momento tanto sognato: la veglia con 

Benedetto XVI alla stazione “4 vientos” di Madrid. Preparo lo zaino, alcuni vestiti per il cambio, il kit di 
sopravvivenza, il  sacco a pelo e mi unisco alla folla giovane per sgambettare ore ed ore verso il luogo 
pianeggiante, non lontano, all'aperto della metropoli “Madrileña”. Per le strade una marea di gente venuta da 
tutte le nazioni del mondo, sventolando le loro bandiere e indossando vestiti multicolori. Madrid si è 
trasformata in quei giorni nella capitale mondiale della gioventù. Tanta gente giovane, anche bimbi con 
i loro genitori, hanno detto si all’invito del  loro Pastore. Tutti desideravano vedere con i propri occhi una 
chiesa giovane. Guardo le foto e mi fanno riflettere su tante emozioni:  gioia, stanchezza, rabbia, delusione, 
“allegria” … vissute in quei giorni.   La chiesa giovane si è fatta sentire a 4 “vientos”, con tutte le diversità 
di nazione, cultura, etnia e colore. Si è inginocchiata, ha fatto silenzio sotto le stelle luminose della tenda 
grande di Dio, per accogliere il 
messaggio. Il Padre ha parlato nel 
silenzio, al cuore di chiunque era lì 
seduto, in piedi o sdraiato per terra per 
la stanchezza, però ricolmo di 
speranza. Il silenzio si è fatto 
preghiera, ha detto “si” a Dio. Le 
Beatitudini dell’evangelista (Luca 6), 
cominciavano a rendersi visibili sotto 
quel firmamento luminoso. Io ero là e 
ho visto con i miei occhi, ho toccato le 
tende, ho sentito il vento e il sole, ho 
visto la mia chiesa giovane respirare 
serenità e gioia! D’improvviso tutto 
cambia, il cielo indossa il nero, il mondo 
sembra che ci crolli addosso, Il cielo 
lampeggia, lo sguardo della moltitudine 
si concentra in direzione del cielo, sul soffio della tempesta che si avvicina. Tutti rimangono al loro posto, 
anche il Papa. Poi rapidamente tutto ritorna alla calma, cessa la bufera, il cielo si apre, le stelle recuperano il 
loro brilìo e la folla si alza cantando a coro, in festa: “Esta es la juventud del papa” (Questa è la gioventù del 
Papa), una, due, più volte. Piano, piano tutte le voci s’interrompono, ritorna la calma, la pioggia lascia spazio 
alla gradevole brezza che ci accompagnerà fino alla fine della veglia. Il messaggio non era nuovo, le parole 
molto chiare e semplici. Ancora adesso rivivo la sensazione che il Papa in quel momento parlasse al mio 
cuore. Alcuni minuti prima avevo sentito la testimonianza di quel giovane “audioleso” dalla nascita: “Molte 
volte sento la solitudine, l’amarezza, la discriminazione, perché non sono considerato come tutti”. L’ho udito 
gridare nell’amplificatore: “non ho perso mai la speranza, perché i miei genitori non hanno mai guardato la 
mia diversità … loro, solo loro mi hanno sempre accettato con amore”. Ho sentito in quel grido l’eco dei 
miei fratelli della casa ODC, gli ospiti del secondo piano: dentro ciascuno di loro vive “Cristo 
incarnato”. Quelle parole erano per me, perché sapessi scoprire le persone delle Beatitudini: “beati voi 
poveri,” … sono quelli che Dio oggi mette accanto me! 

Fr. Sergio Tomasel 

 
 
Mi è stato chiesto di raccontare un po’ la mia esperienza della GMG, ma non è affatto semplice! Perché è 
molto personale ed è quindi, a mio parere, difficile far capire agli altri, così in profondo, come l’abbiamo 
vissuta, ma ci proverò! 
Il primo giorno, quando ci siamo ritrovati tutti a San Zeno in Monte, abbiamo cominciato il Meeting dei 
giovani. Subito ci sono state proposte delle riflessioni: ci è stato chiesto come ci sentivamo prima della 
partenza, se un sacchetto “vuoto” da riempire, oppure una grande sacca già piena... Domanda che all’inizio 
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sembrava facile, anche se poi non si è rivelata tale! Nei giorni successivi, i primi del lungo viaggio, si era 
creato un bel clima tra noi: un po’ perché ci conoscevamo quasi tutti, un po’ perché ancora la stanchezza 
non aveva lasciato il suo segno! 
Arrivati a Madrid le cose sono un po’ cambiate. 
Abbiamo sperimentato la gioia profonda 
nell’incontro con gli altri, soprattutto con le altre 
nazioni, cantando, scherzando, scambiando gadget con 
loro. Ma abbiamo anche vissuto, come famiglia, 
momenti di alti e bassi: le molteplici difficoltà di vivere 
con lo stretto necessario, e a volte anche con meno, e di 
camminare per tutto il giorno sotto il sole di Madrid, ci 
hanno messo a dura prova.  
Credo che l’esperienza più forte sia stata quella della 
veglia a Cuatro Vientos con il papa. Nonostante la 
pioggia è stato scelto di continuare la preghiera in una 
forma diversa: un’adorazione silenziosa del Santissimo. E’ stata toccante, emozionante e anche una bella 
metafora, visto il versetto che accompagnava questa GMG (Col 2,7): nessuna tempesta, come la 
pioggia, può allontanarci da Gesù se la nostra vita è veramente Radicata in Lui!!  
Penso che l’esperienza della Giornata Mondiale della Gioventù arricchisca molto sia i “sacchetti vuoti” che le 
“grandi sacche piene”, perché i doni che ti vengono fatti, durante e dopo, sono molti e tutti da scoprire e 
vivere sempre Più su! 

Agnese Giovannetti (uno dei giovani della nostra Parrocchia  
partiti per Madrid con fr. Sergio Tomasel) 

 
Assemblea generale dei collaboratori – 17 settembre 
 
Lo scorso sabato 17 settembre, dalle ore 9,00 alle ore 13,00, si è svolta l’annuale assemblea 
generale dei collaboratori dell’Opera don Calabria di Roma. L’assemblea è stata aperta da un 
piccolo momento formativo tenuto da don 
Max.  
A seguire i Direttori della Casa, fr. 
Giuseppe Brunelli (Direttore generale), dr. 
Ruggero Piperno (Direttore sanitario) e 
Mario De Cristofaro (Direttore 
amministrativo) coordinati nei loro 
interventi da Francesco Reposati, hanno 
esposto a tutti i presenti, i progetti e le 
prospettive future della nostra Casa, 
rilevando anche, naturalmente, lo stato 
attuale dei nostri progetti e servizi.  
Anche quest’anno l’assemblea generale è stata un momento in cui, tutti hanno avuto la possibilità 
di conoscere e approfondire, anche con interventi personali e richieste di chiarimenti, aspetti della 
Casa che, per loro peculiarità, riguardano direttamente, solo alcuni dei collaboratori. 
Sono stati ribaditi nuovamente, perché restino sempre vivi nella mente e nel cuore di tutti, la 
Mission e la Vision della nostra Casa e del nostro servizio in questa Casa.  
La Direzione è stata molto soddisfatta anche della partecipazione dei collaboratori all’assemblea 
che ha contato un solo assente ingiustificato. 
L’appuntamento, per tutti, è fissato all’assemblea generale del 2012. 
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Compleanni del mese di SETTEMBRE 
 

04-Stefano Pezzanera     25-Fabiola Piermartini  

          

Diamo il bentornato a tutti i nostri studenti (ospiti fissi) che in questo mese stanno 
rientrando in Casa dopo la pausa estiva 
 
…e come promesso… ecco le soluzioni al crucifreccia pubblicato nel numero di 
agosto!!! 

 

La pillola calabriana… 
 

“Noi siamo chiamati al grande lavoro 

delle anime e, tra queste, le più 

abbandonate” 


